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l’arco cronologico, la consultabili- 
tà, la tipologia e i contenuti dei do
cumenti conservati, lo stato di 
conservazione degli stessi, una 
breve storia dell’archivio, l’even
tuale esistenza di strumenti di cor
redo, una bibliografia di opere 
prodotte partendo dalla documen
tazione conservatavi) e una più 
specifica in cui, con l’utilizzo dei 
medesimi campi, si dà conto in 
modo più puntuale della documen
tazione considerata di particolare 
interesse per la storia delle donne.

Monica Di Barbera

Matteo Baragli, Professione fo
tografi. L’archivio dei fratelli Go
ri, Grosseto, Istituto storico gros

setano della Resistenza e dell’età 
con temporanea, 2008, pp. 47, sip.

Incomincia a farsi strada l’idea 
che, tanto per lo studio della foto
grafia che per il suo utilizzo nella 
ricerca storica, fondamentale im
portanza rivestano gli archivi dei 
cosiddetti “fotografi di paese”. 
Ben venga, quindi, una pubblica
zione come questa Sull’Archivio 
fotografico dei fratelli Gori, in fa
se di riordino e valorizzazione. 
L’archivio conserva negativi e po
sitivi prodotti dallo studio grosse
tano tra l’inizio degli anni dieci 
del Novecento e, soprattutto, dopo 
la seconda guerra mondiale. A 
rendere più prezioso il materiale 
si uniscono rubriche e inventari 

originali, macchine fotografiche e 
attrezzatura della camera oscura.

Il piccolo volume, cui è allega
to un Cd-rom con alcune immagi
ni — una selezione delle fotogra
fie Gori è anche visibile all’indi
rizzo www.archiviofotogori.com) 
— e un’interessante intervista a 
Giovanni Gori, uno degli eredi del 
fondatore, offre una presentazione 
sintetica e generale dei contenuti 
dell’archivio e delle possibili pro
spettive di studio e valorizzazione 
dello stesso, strumento fondamen
tale per studiare i consistenti cam
biamenti del tessuto territoriale e 
sociale di Grosseto e della Marem
ma nella seconda metà del secolo 
scorso.
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